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Sulle sostanze allucinogene dell' Amazonia.- Nota II. Osserva-
zioni sull'Epena degli Yanoama del bacino del Rio Negro e
dell' Alto Orinoco.

Riassunto. - Vengono studiati a1r'uni FJpena, polveri allucinogene.
usate pel' via inalntorin dagli Indi Ynnoamn.

Nei ('llJlnpioni raccolt.i pre~ i Maikhoto1eri. del gruppo linguistico.
-cult.ura·le Y:WOltnHt dell' Alto Orinoco sono stati ('iSlC'ontratì alcaloidi
indolici e precisamente la Imfoteni lla., la dimetiltriptammina. e i rispet-
ti,vi N-ossidi.

Résumé, ~ La compOisition chimil]ue de ffipenfl, une poudre hall 11-

c.inante, emploJée pa,I' les Ya,noama, api(· i'tudif>e..
Da'lliRles éehantìJInns pl'épa,rps ehez IAS Maiklwtoteri. un groupe lin-

guistiqne-('nltm'el des Y.anMma dn Haut-Orino('.o, del' a,lealoi'des indoli-
qnes ani, (~té identifì('s: la bufotènine eL la, dimptiitryptamine aH'<' lel1rs
l'esperti fs N-oxydes,

Summary, -- 'l'he Authors ha.\'(' l'tudied J<Jp(·nà,.a snnff powder of
Y,anoaana, Indians u~(l a'H ha,lltH'inating drug,

Bufotenine, dimet.hylthY'Ptamine and t.heir N-oxyde,s have he,ell iden-
tHìed in Epenà elahora,ted hy Maikhototer,ì (lf t.he Ya,noama, gronp of
Upper-Orinoco.

Molto scarse sono le conoscenu~ f>ulle sos1:tnze impiegate come alln-
cinogeni dagli Yanoama" gruppo 1inguistieo-('uIt.um,le studiato !'ID,loda po-
chi anni, che occupa, un'immensa l'egione ('Ompl'eflll t.ra il Rio Bra.nco.
Rio Negl'O, il Ca,siquia,rc e l'Alto Orinoeo, Queste sostan7.e, sot.to formft
di polveri o di panetti, :sono note con il nome fU Epena, Ebena o rOpr).

Per glì Yanoam:t ùeIrAlt.o Orinoro O, Zerries (I) indica. alcune pian-
te, quali Mimosa (lcaeioide~ e Piptadeia pere.qrina, che verrebbero im-
pjiega,te pe,r llL prepar:17,ione d i polveri al I1Il'Ì l1ogene.

L'liSO dell'F4lena fa parte del ritlULle magi<'o pel' chia.mare gli spiriti
e falrli penetra.re nel corpo, per ('umre le mal:tttie, etc. ed. è proibito
alie donne e ai flmciulli.

(0) Direttore dpll'I!'ltltllto di l'arnssitologia dell'Università dI Roma e della Rpe-
dizione In AmllZonla del C.N .R.

(I) Ethnologica, Neue FoIge, le, 485 (19(jO),



1 va,l'i g-rllppi Yanoama lIsnno Epena prepa,rn,ti con piante diverse
e COli attivitit divel'se. I Khororosceta,ri del Rio MaturaCc'1, llffiuente del
Rio Caua,illlr i in Brnsile, preparano una polvere con la pn,rte interna di
cor1eoc.(',di UII alhero (non identilka,to) e con una piant.'1 erhacea, pre-
vin,mente !'leccata prima, al sol~ e poi al cn,lore: la polvere cosi ottenuta
vi('llle mesf'ola,1a, ('Oli ~enere, allo ,scopo di spost.'l,re gli alm,loidi.

Sono stati raccolti da uno di noi (l) alcuni tuhi con queste polveri,
mit le ricerche eseguite S11i campioni a nostra di~posizione non hanno
potu10 meUere in evidenza, In pre8('nza di alcaloidi.

Un Epena, considern,to dagli Indi molto più attivo, viene pmparato
Con i semi di una, pianta arhore.'1J non identifica,ta" prohabilmente Unlt
legu rninos:t.

La, preparazione di qnesto Epena consiste nel frantumare tra le ma-
ni i ,semi, prHialllPnte seccn,ti lentamente al fuoco e mescolati Con ce-
neri, fino n, rorlllltre una m:lJSSltche viene conserva,tn" sotto forma di
pa.rw1Jo, avvoltn, in foglie e che, n,l momento dell 'uso, viene shrieiolata
sopra un PP7,zOdi terracotta hollente e ridotta in polvere con una pìetm
lP'Vig-nJ,a.

Questn, polvere, come la precedente, viene inn,la,ta,. Colui che la pren-
de la dispone in una ntnna che n,pplica poi n,1In,nn,rice, mentre Un altro
Indio soffin, dall'altrn, estremità del tubo, facendo così a,spirare profon-
damente In, sostanza.

Disponendo di n,kllni paneLti di Epena., ottenuti dai Maikhototeri
dell' Alto Orinoeo, abbiamo dp'sidera,to stabilire la natura dei principi
iùL(.ivi.

Pe!' estr:ùzione con acido acetico, è stata ottenuta una, miscela, di al-
caloidi che sono stati sottoposti a cromatografin, su strato sottile, rile-
yando la pre.senzlt di varie mn,c('hie rivelabili con il ren,ttivo di Dragen-
dorIT.

La. separa,zione è stata, eITettun,tn, su colonna di allumina e hn, con-
!'lentito isoln,re e identificitrequa.li componenti princilpali la bufotenina I,
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(2) K IllflCCA (in pubblicazione), Viaggi tra gli Indi - Alto mo ,Negro - Alto
Ur1110'-'0, 3 Vol., Ed. C.N.R., Roma,



l'N-ossido della bufotenina e N~N-dimetiltript3Jmmina, l'N-ol'flido della
N,N-dimetiltriptammina, oltre a tracce di alca.loidi che non sono stati
identificat.i.

Questi risultati ststnno a dimost.rare che l' Epena iIIllpiegato dagli
Yanooma dell' AJto Orinoco come allucinogeno, contiene effettivamente
alcaloidi di cui sono hen note le attività sul ~isteJl1a nervoso-centraJe,
quali la bufote,nina e la dimetiltriplammina" e che giustificano piena-
mente la sua azione fUI"D1acologica.

E' intere~a,nte estr notstre che hLdimetiltri})lt.'lImmina e la bufotenina
sono state 1;"itrovate in alcune piante e pI'ociSstmente 131dimetiltriptam-
mina in Lespedeza bicolorJ Mimosa hostilisJ in ,varie Piptademie
(Piptadenia macrocarpa e P. peregrina) (3) e in Prestonia amazonira.
La lmfotenina è stata invece ritrovata in a.Jcuni funghi (Amanita mappa.
A. rnus('aria e A. pantherina) e in a,lcune Piptadenie (P. colubrina, ma-
crocarpa e P. peregrina) (3).

Coneludf\ndo, è possihile affermnre <'he gli Indi del Rio Negro e del-
l'Alto Orin()('o usa,no a, scopo a.]]udnogeno prodotti contenenti diversi
grl\lppi di alcaloidi, ben noti farm:l('ologieamente per la loro attività sul
si,stema nervoso-ceDtrale.

E' interessante notare in ba,se a queste prime osservazioni che men-
tre tra gli Indi dell'Alto Rio Negro (Tnkf.no, 'l'a,riil.na. Snrara e Pakidai)
sembrano predominare Iprepa,rati contenenti a.klLloidi del gruppo dell'ar-
mina, tra gli Indi dell'Alto Orinoco (Ma.ikhotot{'ri) sembrano inn><~epre-
dominare 'preparati contenenti alealoidi nel grnppo della triptammina.

A differenza, degli aHucinogeni a ba,se di armina., che vengono usati
anche 'per "ia ora.}e, eome nelle bevande ca3Jpi, non esistono indizi che
gli Epena, che contengono deriv3Jti della trilptammina. vengano Usati al-
tro che per via inalatoria ..

Epena. - La droga prepo.rata dai Maikhototeri come sapra indica.t.o,
si presenta come un rpanetto racchiuso tra, foglie del peso di 30-40 g.

E8trazione. - Un panetto di Epena del peso di ~1grammi viene ta-
gliato in piocoli pezzi e mefi<;O a 'percolare in f'OIOllnn('on ncido n,cetico
a.l 2%. Si raccolgono in questo modo circa 550 mi di l'oluzione, cioÈ' fino
a che il perclorato non dià più reazione, il renttivo di Tnnret e di
Dl'agpndorff.



A questn puntnsi aggiunge n,l liquido Bel 2N fino a ,porLare la sò-
luzione a pII l e [JlIindi si e~ll'ae due volte con cloroformio per allont.a·
nare le sootanz.e adde.

Si 3Jlcalinizza quindi ('on solll7,ione di NaOH n,l 30% e si estrae nuo-
vamente con doroformio. Se si formano delle emul,sioni. si centrifuga.
L'operazione va ripetut.a, molte volte fino a che il liquido 3JCquoso non
dia rpiù la reazione degli a.Jca,loidi.

L'est.r3Jttoclorofol'mico l'i lava poi due voItecon acqua, si secca Sli

solfrLto sodico rLnidro e f'i pt)1'ta quindi a secco.
Si ottengono UHiO g di un prodotto amorfo di un çolore bruno am-

brato, pari circ~Lal (i'7o del ma,terin,le impiegato.
L'estratto renf;i~'f~ con il l'eattivo di Dragendorfl', con il solfato ca·

rj{';() in soluzione solforica, COli 1':1Jeidofosfomolibdico, con il reattivo di
P:LUly e ('on il reaHivo di va,n Urk.

Questo ~ta a d imostra.re t'he ~i t.ratta di alcaloidi di na,tura fenolicll;.
contenenti il sisiemn indolico.

Cromatografla su .~tra.to ,~ottile. - La miscela degli alcaloidi non si
Rposta su stratoROttile di gel d i si lice, secondo Stahl, con i comuni sol-
venti:

Con l'impiego di solventia1ealini o addi, quali:
1) Propanolo: NH40H N 5:1;
2) Alcool buLilico terzia,rio:aequa;:RCOOH 35:14, 5:1;
3) Metiletilehetone:aleool butilico terziario: dietilarnmina:3JCqua:

40:40:4:2D;
1). Aoido aeetieo 2 N;
5) Metiletilchetone saturo d'acqua (1% metanolo).

Si ottiene una buona l'i sol IIzione e la comparsa di 5-6 macehie, cui
Rr sono indicati ruppresso.

Cromatogralia su colonna di allumina (attività m). - Per il fraziona- .
mento degli alcaloidi si è impiega,ta una colonna rontenente allumina,
at,t,ività III.

Grn,ll1Imi0,740 della misc{'la, degli a.lraloidi l'lCiolta in CHCb eon ~%
l't,:LlIOlol' sta.ta pOI·tnt:Lsulla colonna, e quindi elnita ('on cloroformio ron-
t,f>nente etnIlolo in quantità cl'e~"(~cl1Li,rfl('cogliendo f'r:w.ioni di eirca. 10 m!.

l risult~.t.i di questa, ,sepa,I'a,zione sono r,iporta,Lj nella tabella 1,

Frazione A. - La, frazione A non dà evidenti le re.'l,zioni di Pallly, di
Dra~elldorfl' e del solfato eerieo, ma dà invece positiva la reaz.j"one con
reattivo di DrngendorlT e&'()!fato cerico.



T.UlIDLLA t.

Frazione Numero Peoo

A 1-33 IlIg 4:1

TI 34-5.1 mg 21

C 54-164 352
D 165-227 fiO

E' 228-fine 2l:!

CHCIa-1 % etnlloIo

eTlCla-1 % etanolo

OHCla-3% etallol0

CHCla-3% ptallolo

etanoIo

Dà colorazione verde gng'la ('.on addo fos,fomolibdico e l'olor verde
chi,aro con il reattivo di van Urk .

.Alla cromatografia su strato RottiJ(' su gel di silice con il solvente
1-2-3-4 'si hanno tre macehie che sono state identifkat(', 'per confronto enn
N,N-di metiltriptammi na" COn l'N-ossido della N,N-dimetiltriptammina.
Il terzo alcaloide presente in qUltntità minori non è stato identificato,
(vedi tabella II).,

R,

Solvente 1 I Solvente! 1-;~::-;l-~o~=I:-~-

N,N -dimetlItriptammina 0,16 0,62 0,9 0,42

N-ossIdo della N ,N-dimetlI-
triptammllla 0,44 0,8 0,44 D,55

AIealolde non identlficato . 0,88 0,94 O

TABELLA III.

Sol\'ente 1 I
Il,

so~::;:-;-I-;::::~:en'e.-
N,N-dlmetiltrlptummllla

N-OKKldodella N.N-dillll'tll-
triptanunlna . . . . .



L'ale.-'1loidenon identifica.to non si riesce a metterlo in evidenza. sU
carta Con i reattivi Roprari)lOrtati.

Frazione B. - E' costituita da soli ·24 mg di alcaloidi che danno p0-
sitiva. la rea.7.donedel1'a.cido fosfomolihdico (colorau,ione grigio verde) e di
van Urk (colol' azzurro brilla,nte) cara.tteri,stiea degli a.Jcaloidi indolici.

Cromatografia 8U strato sottile. - Nella cromat~rllJfia su strato sot-
tile si h3lnnodue ma.cchie ad Rr come da tllJbella IV.

Solvente 1 I Solvente!!

·Alrliiolde X

A\ruioldp Y

o 0,48

0,1

Frazioni G e D. - Costituil'lC'ono(382 mg) ciN'.a la metà della.miscela.
croma~raJ'ata.

Da,II'esame cromatografico su ,strato sottile e su carta rilsultano pre-
senti due sostanze, che sono state identificate come bufotenina e il suo
N-OSisido.

Nella. tabella. 5 sono riportati gli Rt con i diversi ,solventi impi.ti
di confronto Con quelli ottenuti' nelle stesse condizioni da un campione

R,
Soelanza

I I
,Solvente 1 Solvente !! Solvente 3 Solvente ~

-

A\PlIloide A 0,11 0,6 0,85 0,53

llnflltpll\nll 0,11 0,6 0,85 0,53

A \rltlolde Il 0,24 0,8 0,80 0,6!)

Hnfotpn\nR-N -ORRido 0,24- 0,8 0,80 0,65



puro di hufotenina e di bufo1:enina N-ossido. Sono riporlati gli Re con
diversi solventi su carta.

N,N-dimetiltriptammina. - Da.lla frazione A che contiene essenzial-
mente l'N,N-dimetiltriptammina, questa base viene precipitata sotto for-
ma di picraLo, che dopo due cristallizzazioni fonde a 168-1700 e non dà,
depressione con un campione puro di picrato di dimetiltriptammina.

N-088ido di N,N-dimetiltriptammina. - E' stato isolato dalla frazione
A e separato come sopra riportato per via cromatogl'a fka,.

L' N-ossido è stato riconosciuto attraverso il suo picrato che fonde a
178-100°, come riportato in letteratura (3) per l'N-ossido della dimetiltrip-
lammina" Un campione di que8to composto, preparato <ladimetiltriptam-
mina ed acqua ossigenata in alcool, dà un picrato che non dà depressione
a,l punto di fusione misto con l'N-ossido dell'alealoiòe.

Bufotenina. - Per cristallizzazione della frau.ione a dall'etanolo-e1:e-
re, si ottiene la base, che dà uno spettro UV con massimi a 273 mlt p.

303 mp. e che corrispondono a quelli riportati per la bufotenina (4). Qu('-
sti massimi subiscono uno spostamento hatocrorno in soluzione a.lcalina.
per la 'Presenza dell'ossidrile fenolico nella molecola.

La base per ossidazione con acqua ossigenata dà l'N-ossido, che è iden-
tico a quello della bufotenina fonde a 211-214° (3).

Pierato. - Milligrammi 35 dell'alcaloide si trattano in 3 mI di me
tanolo e questi danno dopo alcune ore un precipitato crista·llino rosso del
dipicrato della hufotenina.

Il composto cristallizzato da metanolo due volte fonde a 176-178° (la
lettera.tura riporta 177-178°).

Il composto ha dato all'analisi i seguenti risultati:

trov.%: a 43,78; H 3,47; N 16,86:
per C2ill2201SNs calco 43,511;3,35; 16,92.

lodometilato. - Milligrammi 60 di alca,loide A si riscaldano IL rica-
dere per due ore con 2 mI di MeOH e 0,2 mI di alli!. Per aggiunta di
etere alla soluzione raffreddata, precipita. un olio che, sciolto in poco me-
ta,nolo e ralTredda.to a -10°, cristallizza lentamente.

Il composto si purifìclt per ulteriore crista.l1iz7.azione dltI me1.anolo
p.f. 210-2110 (2100 secondo la letteratura).



11 composto ha dato ali 'analisi i seguenti risultati:

trov.%: N 7,77;
lper C13H190N2J calco 8,09.

N-n88idn della bufotenina. - Si isola dalle frazioni C e D acr-anto alla
hufotenina .. Fonde a 21l-214° ed è stato identificato per confronto diretto
(\on un (lampione ottenuto per ossidazione con acqua ossigenata della hu-
fotenina., Per riduzione COnzinco ed acido aeetico dà la bllfotenina.

Il mat.eriale fa 'parte della r-ollezione etnohiologica della spedizione
Bio('~a in Amazonia del Consiglio NalZionale delle Ricerche (196..1).

ROlllll. - ]:-.1 itllto Suprriore di Sa.nità, Laboratori di Chimica Biologica -' Univer-
:-.;tIL CattoliclI drI S. Cuore. Facoltà di Medicina - Istituto Chimico, Centro Nazionale
dclla ('hlmi<'ll dI'l Fnnnaco p (iri Prodotti biologicamentr flttivi, Sezione II. C.N.R. -
22 luglio l!lfl'1.


